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Introduzione 

Il libro Umani e animali. Questioni di etica di Simone Pollo affronta uno dei temi più rilevanti della 

filosofia morale contemporanea: il rapporto tra esseri umani e animali. L'autore si propone di 

analizzare le principali questioni etiche che emergono dalla convivenza tra specie diverse, superando 

sia la tradizionale concezione antropocentrica sia le posizioni più radicali dell'antispecismo. 

L'opera si colloca all'interno del dibattito sviluppatosi negli ultimi decenni grazie ai contributi della 

filosofia morale, delle scienze biologiche e dell'etologia. Pollo mostra come la questione animale non 

riguardi soltanto il benessere degli animali, ma anche l'identità morale dell'essere umano. Il modo in 

cui trattiamo gli animali rivela infatti il tipo di società che vogliamo costruire e il livello di maturità 

etica raggiunto dalla nostra civiltà. 

 

1. La crisi dell'antropocentrismo 

Uno dei punti di partenza del libro è la critica dell'antropocentrismo tradizionale, cioè della visione 

secondo cui l'uomo occupa una posizione privilegiata nell'universo e può utilizzare tutte le altre forme 

di vita esclusivamente come strumenti per i propri scopi. 

Per secoli la cultura occidentale ha considerato gli animali come esseri privi di valore morale 

autonomo. Essi erano ritenuti inferiori agli esseri umani perché incapaci di ragionamento, linguaggio 

e autocoscienza. Questa concezione trovava fondamento sia nella filosofia classica sia nella tradizione 

religiosa. 

Secondo Pollo, le scoperte scientifiche moderne hanno profondamente modificato questa prospettiva. 

L'evoluzionismo darwiniano ha mostrato che non esiste una separazione assoluta tra uomo e animale. 



Le differenze sono quantitative più che qualitative: molte capacità considerate esclusivamente umane 

sono presenti, in forme differenti, anche in altre specie. 

Questa consapevolezza impone una revisione delle categorie morali tradizionali. Se gli animali sono 

esseri senzienti, capaci di soffrire e provare emozioni, non possono più essere considerati semplici 

oggetti. 

 

2. Darwin e la continuità tra esseri umani e animali 

L'influenza del pensiero di Charles Darwin rappresenta uno degli elementi centrali 

dell'argomentazione di Pollo. 

Prima della teoria dell'evoluzione era comune ritenere che l'uomo fosse stato creato separatamente 

dal resto degli animali e possedesse caratteristiche totalmente uniche. Darwin dimostra invece che 

tutte le specie derivano da antenati comuni e sono il risultato di un lungo processo evolutivo. 

Questa teoria ha conseguenze filosofiche molto profonde. 

Se uomini e animali condividono la stessa storia naturale, allora molte caratteristiche psicologiche e 

comportamentali devono essere considerate il risultato di una continuità biologica. Le ricerche 

etologiche hanno infatti mostrato che numerose specie manifestano: 

• emozioni; 

• cooperazione sociale; 

• capacità comunicative; 

• apprendimento; 

• memoria; 

• forme di empatia. 

Pollo sottolinea che l'evoluzionismo non elimina le differenze tra uomo e animale, ma impedisce di 

interpretarle come una barriera assoluta. L'essere umano conserva caratteristiche peculiari, ma queste 

non giustificano automaticamente il dominio morale sulle altre specie. 

 



3. La nascita dell'etica animale contemporanea 

Il libro ricostruisce l'origine della moderna etica animale. 

Fino agli anni Settanta del Novecento il dibattito filosofico sugli animali era relativamente marginale. 

La situazione cambia con la pubblicazione delle opere di filosofi come Peter Singer e Tom Regan. 

Singer sviluppa una prospettiva utilitarista basata sul principio della pari considerazione degli 

interessi. Secondo questa teoria, la capacità di soffrire è il criterio fondamentale per attribuire 

rilevanza morale a un essere vivente. 

Regan, invece, sostiene che molti animali possiedono diritti morali fondamentali e non possono essere 

trattati come semplici mezzi per il benessere umano. 

Pollo analizza queste posizioni con attenzione, riconoscendone il valore innovativo ma 

evidenziandone anche i limiti. Nessuna teoria, da sola, è in grado di risolvere tutte le questioni morali 

legate agli animali. 

L'autore preferisce una prospettiva pluralista che tenga conto della complessità delle relazioni reali 

tra specie diverse. 

 

4. Il problema dello specismo 

Uno dei concetti fondamentali affrontati nel testo è quello di specismo. 

Lo specismo consiste nell'attribuire maggiore valore morale agli individui appartenenti alla propria 

specie soltanto per ragioni di appartenenza biologica. 

Gli antispecisti sostengono che questa discriminazione sia analoga al razzismo o al sessismo. Così 

come non è giusto discriminare una persona per il colore della pelle o per il sesso, non sarebbe giusto 

discriminare un essere vivente esclusivamente perché appartiene a una specie diversa. 

Pollo considera molto importante questa critica, poiché obbliga a mettere in discussione numerose 

pratiche tradizionali. Tuttavia egli evidenzia anche che il rapporto tra esseri umani e animali presenta 



caratteristiche particolari che rendono difficile applicare meccanicamente le stesse categorie utilizzate 

per le relazioni tra persone. 

La sfida consiste nel trovare un equilibrio tra il riconoscimento delle esigenze umane e il rispetto 

degli interessi degli animali. 

 

5. Gli animali come soggetti morali 

Un'altra questione centrale riguarda il riconoscimento degli animali come soggetti degni di 

considerazione morale. 

Tradizionalmente la moralità era riservata agli individui capaci di assumere responsabilità e formulare 

giudizi razionali. Gli animali, essendo privi di tali capacità, venivano esclusi dalla comunità morale. 

Pollo osserva però che la capacità di essere agenti morali non coincide necessariamente con la 

capacità di essere destinatari di considerazione morale. 

Anche neonati, persone con gravi disabilità cognitive o individui temporaneamente incapaci di 

intendere e volere sono considerati moralmente rilevanti. Analogamente, gli animali possono essere 

soggetti verso i quali esistono doveri morali, pur non essendo essi stessi responsabili delle proprie 

azioni in senso etico. 

Questa distinzione rappresenta uno dei punti teoricamente più importanti del libro. 

 

6. Il problema dell'alimentazione animale 

L'uso degli animali per l'alimentazione costituisce uno dei temi più controversi affrontati da Pollo. 

L'autore non propone soluzioni semplicistiche. Da un lato riconosce che l'allevamento e il consumo 

di carne fanno parte della storia umana; dall'altro evidenzia le enormi sofferenze generate dagli 

allevamenti intensivi contemporanei. 

La questione fondamentale non è soltanto se sia moralmente lecito mangiare carne, ma quali 

condizioni rendano giustificabile tale pratica. 



Pollo invita a riflettere sulla responsabilità individuale dei consumatori e sulle conseguenze delle loro 

scelte. L'etica dell'alimentazione richiede infatti una maggiore consapevolezza riguardo alla 

provenienza dei prodotti e alle condizioni di vita degli animali. 

In questo contesto emerge il concetto di consumo responsabile, che implica una valutazione critica 

delle proprie abitudini alimentari. 

 

7. La sperimentazione scientifica sugli animali 

Particolarmente delicata è la questione della sperimentazione animale. 

Molti progressi della medicina moderna sono stati ottenuti grazie a ricerche condotte sugli animali. 

Tuttavia tali pratiche comportano spesso sofferenze significative. 

Pollo rifiuta sia l'accettazione incondizionata sia il divieto assoluto della sperimentazione. 

La valutazione morale deve basarsi su diversi criteri: 

• importanza degli obiettivi scientifici; 

• assenza di metodi alternativi; 

• riduzione della sofferenza; 

• limitazione del numero di animali utilizzati; 

• controllo rigoroso delle procedure. 

Questa posizione riflette un approccio pragmatico orientato alla responsabilità e alla ricerca di 

compromessi eticamente sostenibili. 

 

8. Animali domestici e relazioni affettive 

Una parte importante della riflessione riguarda gli animali da compagnia. 

Cani, gatti e altri animali domestici occupano una posizione particolare nella società contemporanea. 

Essi non sono semplici strumenti, ma membri di relazioni affettive caratterizzate da cura, fiducia e 

reciprocità. 



Pollo interpreta tali rapporti come esempi significativi della capacità umana di costruire legami morali 

oltre i confini della specie. 

L'esperienza quotidiana della convivenza con gli animali contribuisce a sviluppare sensibilità, 

empatia e responsabilità. Gli animali diventano così partecipanti di una comunità morale più ampia. 

 

9. Gli animali selvatici e la responsabilità ambientale 

L'autore dedica attenzione anche agli animali che vivono in natura. 

La protezione della fauna selvatica non può limitarsi alla conservazione delle specie come risorse 

biologiche. Occorre riconoscere il valore intrinseco degli ecosistemi e degli organismi che li abitano. 

Pollo critica sia l'atteggiamento dominatore dell'uomo sia una visione romantica della natura. 

L'obiettivo è sviluppare una responsabilità ecologica fondata sul rispetto degli equilibri naturali e 

sulla consapevolezza dell'interdipendenza tra tutte le forme di vita. 

 

10. Empatia, simpatia e progresso morale 

Uno degli aspetti più originali del libro riguarda il ruolo delle emozioni nella vita morale. 

Molte teorie etiche privilegiano la razionalità e i principi astratti. Pollo, invece, attribuisce grande 

importanza ai sentimenti morali. 

La capacità di percepire la sofferenza altrui, di immedesimarsi e di provare compassione rappresenta 

una componente essenziale del comportamento etico. 

L'empatia verso gli animali non è vista come un ostacolo alla razionalità, ma come una risorsa che 

consente di ampliare il nostro orizzonte morale. 

Secondo l'autore, gran parte del progresso etico dell'umanità è stato possibile proprio grazie 

all'estensione della sensibilità verso individui precedentemente esclusi dalla comunità morale. 



 

 

 

Riflessioni critiche  

1. La critica dell'antropocentrismo 

Pollo invita a superare l'idea secondo cui tutto ciò che esiste avrebbe valore soltanto in funzione 

dell'uomo. Questa critica non elimina la centralità della persona umana, ma richiede una maggiore 

responsabilità verso le altre forme di vita. 

2. L'etica come responsabilità 

Il libro non propone soluzioni radicali o semplicistiche. L'autore insiste sulla necessità di valutare 

concretamente le conseguenze delle nostre azioni, specialmente nell'alimentazione, nella 

sperimentazione scientifica e nella gestione dell'ambiente. 

3. Il progresso morale 

Uno degli aspetti più significativi dell'opera è l'idea che la storia morale dell'umanità sia caratterizzata 

da una progressiva estensione della comunità morale. Dopo aver riconosciuto diritti e dignità a gruppi 

precedentemente esclusi, la riflessione contemporanea si interroga sul posto degli animali. 

4. La centralità della sensibilità morale 

Secondo Pollo, la razionalità da sola non basta. Le emozioni morali, come la compassione e la 

simpatia, svolgono un ruolo essenziale nel promuovere comportamenti eticamente responsabili. 

Conclusioni  

Nelle pagine conclusive di Umani e animali. Questioni di etica, Simone Pollo sviluppa una riflessione 

che va oltre il semplice dibattito sui diritti degli animali. L'obiettivo dell'autore non è soltanto stabilire 

quali obblighi morali gli esseri umani abbiano nei confronti delle altre specie, ma comprendere che 

cosa il rapporto con gli animali riveli della nostra stessa umanità. La questione animale diventa così 

una questione antropologica e morale: interrogarsi sugli animali significa interrogarsi sul tipo di 

persone che vogliamo essere e sul modello di società che intendiamo costruire. 



La conclusione del libro rappresenta il punto di arrivo di un percorso che attraversa filosofia, biologia, 

etologia ed etica. Pollo mostra come la crescente attenzione verso gli animali costituisca uno dei segni 

più significativi dell'evoluzione morale delle società contemporanee. 

Il superamento della separazione tra uomo e animale 

Una delle conclusioni fondamentali dell'autore riguarda la necessità di superare la tradizionale 

contrapposizione tra uomo e animale. Per secoli la cultura occidentale ha costruito la propria identità 

enfatizzando le differenze tra esseri umani e altre specie. L'uomo veniva descritto come razionale, 

libero e dotato di dignità, mentre gli animali erano considerati esseri inferiori, privi di valore 

autonomo. 

Secondo Pollo, le conoscenze scientifiche contemporanee rendono sempre più difficile sostenere 

questa netta separazione. Le ricerche sull'evoluzione, sul comportamento animale e sulle capacità 

cognitive di molte specie mostrano l'esistenza di una continuità biologica e psicologica tra gli esseri 

viventi. 

Tale continuità non significa che uomini e animali siano identici. L'autore non nega l'esistenza di 

differenze importanti. Ciò che cambia è il significato attribuito a queste differenze. Esse non possono 

più essere utilizzate per giustificare una totale esclusione degli animali dalla considerazione morale. 

In questa prospettiva emerge una nuova immagine dell'essere umano: non più dominatore assoluto 

della natura, ma parte integrante di una comunità biologica più ampia. Questa consapevolezza 

richiede una trasformazione profonda del nostro modo di pensare e di agire. 

L'ampliamento della comunità morale 

Uno dei concetti più importanti sviluppati nelle conclusioni è quello dell'espansione della comunità 

morale. 

Pollo osserva che la storia dell'etica può essere interpretata come una progressiva estensione del 

numero di individui considerati degni di rispetto. Nel corso dei secoli molte categorie umane sono 

state escluse dalla piena considerazione morale: schiavi, donne, stranieri e minoranze sono stati 

spesso privati di diritti e dignità. 



Il progresso morale è consistito proprio nel riconoscimento dell'uguaglianza e del valore di soggetti 

precedentemente emarginati. 

La questione animale si inserisce all'interno di questo processo storico. Gli animali rappresentano 

oggi una nuova frontiera della riflessione etica. Ciò non implica necessariamente l'attribuzione agli 

animali degli stessi diritti degli esseri umani, ma richiede il riconoscimento del loro valore e della 

loro capacità di soffrire. 

Secondo l'autore, la maturità morale di una società si misura anche dalla sua capacità di prendersi 

cura degli individui più vulnerabili. Gli animali, essendo completamente dipendenti dalle decisioni 

umane, costituiscono una prova importante della nostra responsabilità etica. 

Il valore dell'empatia e della sensibilità morale 

Nelle conclusioni emerge con particolare forza il ruolo dell'empatia. 

Molte teorie morali tradizionali attribuiscono un'importanza centrale alla ragione e ai principi astratti. 

Pollo riconosce il valore della razionalità, ma sostiene che la vita morale non può essere ridotta 

all'applicazione di regole impersonali. 

La capacità di percepire la sofferenza altrui, di provare compassione e di immedesimarsi negli altri 

esseri viventi rappresenta una componente essenziale dell'esperienza morale. 

Gli animali svolgono un ruolo importante nello sviluppo di questa sensibilità. Il rapporto quotidiano 

con essi insegna a riconoscere bisogni, emozioni e forme di vulnerabilità differenti dalle nostre. 

Attraverso tali relazioni gli esseri umani imparano a sviluppare atteggiamenti di cura, attenzione e 

responsabilità. 

Per Pollo, il progresso morale non nasce soltanto dall'elaborazione teorica, ma anche dall'educazione 

dei sentimenti. Una società più giusta è una società capace di coltivare empatia verso tutti gli esseri 

che possono essere danneggiati dalle nostre azioni. 

La responsabilità come principio fondamentale 

Un altro elemento centrale delle conclusioni riguarda il concetto di responsabilità. 



L'autore sottolinea che gli esseri umani possiedono un potere enorme nei confronti degli animali. Le 

nostre decisioni influenzano direttamente la loro vita, il loro benessere e persino la loro 

sopravvivenza. 

Questo potere genera obblighi morali. 

La responsabilità non consiste semplicemente nell'evitare la crudeltà. Essa implica una continua 

riflessione sulle conseguenze delle nostre scelte quotidiane. Le decisioni riguardanti l'alimentazione, 

il consumo, la ricerca scientifica e la gestione dell'ambiente hanno effetti concreti sugli animali e 

sugli ecosistemi. 

Pollo invita il lettore a sviluppare una maggiore consapevolezza delle connessioni esistenti tra le 

azioni individuali e il destino delle altre specie. La responsabilità diventa quindi una forma di 

attenzione costante verso gli effetti delle proprie scelte. 

La critica delle posizioni estreme 

Un aspetto particolarmente significativo del pensiero di Pollo è il rifiuto delle contrapposizioni 

ideologiche. 

L'autore non accetta né l'antropocentrismo tradizionale né alcune forme radicali di antispecismo. Egli 

ritiene che la complessità delle relazioni tra uomini e animali richieda soluzioni equilibrate e 

realistiche. 

Molti rapporti con gli animali sono il risultato di una lunga storia di interazioni reciproche. 

L'allevamento, la domesticazione e la convivenza hanno contribuito a plasmare sia la civiltà umana 

sia numerose specie animali. 

Per questa ragione non è possibile affrontare le questioni etiche attraverso semplici slogan. Occorre 

invece analizzare attentamente ogni situazione concreta, valutando i diversi interessi in gioco e 

cercando soluzioni che riducano la sofferenza e promuovano il benessere. 

Questa impostazione riflette una concezione dell'etica come esercizio di prudenza e responsabilità, 

piuttosto che come applicazione rigida di principi assoluti. 

Una nuova idea di umanità 



Probabilmente la conclusione più profonda del libro riguarda la ridefinizione dell'identità umana. 

Per lungo tempo gli esseri umani hanno costruito la propria immagine contrapponendosi agli animali. 

Pollo propone invece una concezione diversa, nella quale la grandezza dell'uomo non deriva dalla 

capacità di dominare gli altri esseri viventi, ma dalla capacità di riconoscerne il valore. 

La superiorità morale dell'essere umano non consiste nel possesso di privilegi assoluti, bensì 

nell'assunzione di responsabilità verso coloro che dipendono dalle sue scelte. 

In questa prospettiva il rispetto degli animali non rappresenta una limitazione della libertà umana, ma 

una sua espressione più matura. Essere veramente umani significa utilizzare le proprie capacità 

razionali ed emotive per costruire relazioni più giuste con il mondo vivente. 

Riflessione critica conclusiva 

Le conclusioni di Simone Pollo offrono una visione equilibrata e innovativa della questione animale. 

Il loro valore risiede nella capacità di evitare sia il dominio indiscriminato sugli animali sia 

l'abolizione totale di ogni differenza tra specie. 

L'autore invita a riconoscere che la vita umana è profondamente intrecciata con quella degli altri 

esseri viventi. Gli animali non sono semplici oggetti al servizio dell'uomo, ma compagni di esistenza 

con cui condividiamo una storia evolutiva comune e una comune vulnerabilità alla sofferenza. 

La lezione più importante del libro è che l'etica animale non riguarda soltanto gli animali. Essa 

riguarda soprattutto gli esseri umani e la loro capacità di ampliare i confini della giustizia, della 

compassione e della responsabilità. 

In definitiva, secondo Pollo, una società più attenta agli animali non è semplicemente una società più 

rispettosa della natura; è una società moralmente più evoluta, capace di riconoscere valore e dignità 

anche al di là dei confini della propria specie. La vera sfida etica del nostro tempo consiste proprio 

nell'imparare a convivere con gli altri esseri viventi in modo più consapevole, responsabile e solidale. 

L'opera di Simone Pollo offre una riflessione equilibrata e approfondita sul rapporto tra esseri umani 

e animali. Il suo contributo consiste nel superare sia l'antropocentrismo tradizionale sia le 

semplificazioni ideologiche presenti in alcune versioni dell'antispecismo. 



La tesi fondamentale è che la questione animale non riguarda soltanto il destino degli animali, ma il 

modo in cui gli esseri umani comprendono se stessi. Le nostre relazioni con le altre specie 

costituiscono una prova della nostra capacità di sviluppare giustizia, responsabilità e sensibilità 

morale. 

Il libro invita dunque a costruire una nuova etica della convivenza, fondata sul riconoscimento della 

continuità tra gli esseri viventi, sul rispetto della sofferenza animale e sulla consapevolezza che il 

progresso morale consiste nell'ampliare progressivamente la sfera di coloro che consideriamo degni 

di attenzione e cura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MAPPA CONCETTUALE  



 



 

 

 

  

 


